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Il riuso dei rifiuti come pratica creativa 
“Questo lo conserviamo… potrebbe servire!”. Era la filosofia delle nostre nonne, quelle 

che non buttavano mai via niente perché magari, un giorno, quella cosa sarebbe potuta 

tornare utile. 

Così vecchi lenzuoli troppo lisi diventavano strofinacci, il maglione logoro si scuciva e con 

la lana si faceva una sciarpa, anche il nastro dei regali si recuperava per cucire 

all’uncinetto un resistente sottopentola. Ogni cassetto era una miniera di ciarpame, ma al 

momento giusto c’era sempre l’oggetto adatto da riutilizzare. 

Cosa si può fare, ad esempio, con un vecchio annaffiatoio o una sedia di legno dal sedile 

rotto? Le nostre nonne lo facevano perché erano cresciute in tempi difficili, quando non 

era semplice avere cose nuove e ogni oggetto andava trattato con cura e parsimonia 

perché durasse più possibile e, anche quando fosse cessato il suo primo uso, potesse 

essere sempre usato per farne qualcos’altro. Oggi ci ritroviamo a rivalutare questa filosofia 

per motivi esattamente opposti: abbiamo una così grande disponibilità di oggetti nuovi, 

monouso e a basso costo, che non riutilizziamo più nulla, trovandoci giorno dopo giorno 

sommersi da montagne di rifiuti! L’emergenza legata al loro smaltimento ci mette davanti 

ad una questione vitale: occorre un radicale cambiamento di prospettiva, iniziando a 

progettare secondo i criteri dell’eco-design. 

 

Secondo i principi della progettazione sostenibile bisogna minimizzare la presenza di 

sostanze tossiche nei prodotti, incorporare materiali riciclabili/riciclati, ridurre la quantità e 

le tipologie di materiali utilizzati, impiegare materiali compatibili tra loro in fase di riciclo, 

ridurre la quantità di scarti di lavorazione, minimizzare il packaging, usare un sistema di 

imballo riutilizzabile, aumentare l’efficienza energetica dei prodotti a funzionamento 

elettrico, facilitare l’accesso alle parti per la loro sostituzione o manutenzione, consentire il 

recupero dei componenti per il riciclo. Questo vale per tutti gli oggetti ancora da 

progettare, ma che fare con tutti quelli che ci circondano nelle nostre case, nelle nostre 

città? 

Occorre ripensare da capo il nostro rapporto con le cose, immaginandone una nuova 

vita quando avranno cessato il loro utilizzo “ufficiale”: occorre allora vedere nella 

“spazzatura” non un problema ma una risorsa, nell’inutilità nuove opportunità di 

creazione. 
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